
ROMA - Il Ministero per gli
Affari Esteri offre un nuovo
strumento per conoscere le
opportunità a Shanghai. Il
Consolato Generale ha pub-
blicato il numero zero della
Newsletter del Sistema Italia
a Shanghai (disponibile al si-
to internet  http://www.este-
ri.it) che fornirà mensilmen-
te notizie di carattere econo-
mico, culturale e di attualità
sui rapporti tra l’Italia e l'area
del Delta dello Yangtze. In
ogni numero anche il calen-
dario degli eventi e delle at-
tività italiane per il mese cor-
rente.

Sono sempre più numerosi
i cinesi che scelgono di visi-
tare l’Italia. A testimoniare
questo rinnovato interesse per
la nostra penisola è il note-
vole incremento del numero
di visti rilasciati dal Consola-
to Generale di Shanghai: nel
2011 infatti, il Consolato ha
rilasciato 53.451 visti turisti-
ci, con un aumento del 23,3%
rispetto al 2010 per i visti in-
dividuali e del 204,42% per
quelli di gruppo. Ciò anche
grazie al Consolato Genera-
le italiano che, promuovendo
eventi ed iniziative ha con-
tribuito al rafforzamento del-
l'immagine dell’Italia a Shan-
ghai. L’attività promozionale

si è concentrata in particolar
modo sul turismo, con inizia-
tive organizzate in collabora-
zione con l’ENIT, l’Agenzia
italiana per il Turismo. 

Secondo i dati AIRE (Ana-
grafe Italiani Residenti all’E-
stero) nella circoscrizione con-
solare di Shanghai risiedono
2.045 italiani.

Il flusso migratorio verso la
Cina è una tendenza relativa-
mente recente, dovuta all’a-
pertura del paese al mondo
esterno e al progressivo affer-
marsi del nuovo corso econo-

mico. I cittadini che vivono
nell’area di Shanghai sono in
primo luogo, imprenditori e
manager guidati a chiamare
gli stabilimenti produttivi ita-
liani, ma sempre più numero-
si sono anche i giovani pro-
fessionisti che trovano lavoro
in studi italiani o internazio-
nali. Inoltre, è in crescita il nu-
mero di studenti che arrivano
a Shanghai per studiare la lin-
gua cinese o per partecipare
ai numerosi progetti di scam-
bio attivi tra le università ita-
liane e quelle locali.
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Come è cambiata la propo-
sta di matrimonio nel nuovo
millennio? Il sito internet de-
dicato agli sposi, Matrimo-
nio.it, ha realizzato un son-
daggio fra le utenti per inda-
gare quali sono le tendenze
attuali in Italia. L’immaginario
comune, come nei film, vede
il futuro marito inginocchiar-
si porgendo un mazzo di fio-

ri e la scatolina con l’anello.
Ma è ancora così? Dal son-
daggio emerge che in molte
regioni sono ancora vive le
usanze tradizionali. La ten-
denza a inginocchiarsi, per
esempio, è ancora presente in
tutta Italia, ma spicca l’Emilia-
Romagna con il 55% di fi-
danzati che si inginocchia al
momento della proposta; se-
guono Lombardia (37%), Si-

cilia (33%), Veneto (31%) e
Campania (28%). In Sicilia e
in Piemonte è ancora forte, ri-
spetto alle altre regioni, il do-
nare dei fiori (26%). Di con-
tro in Emilia-Romagna non si
usa andare a chiedere la ma-
no ai genitori della futura spo-
sa, tradizione invece ancora
molto sentita in Veneto (32%)
e fra le altre regioni in Pie-

monte (23%), Puglia (22%) e
Sicilia (19%). Ma quando vie-
ne fatta la tanto desiderata pro-
posta? L’occasione più diffusa
è l’anniversario di fidanza-
mento o il compleanno della
fidanzata. In Lombardia in par-
ticolare ben il 23% sceglie l’an-
niversario di fidanzamento;
fra le altre scelte spicca il gior-
no di Natale in Campania e
San Valentino in Veneto.

Viviamo sempre più in una
società in cui sapersi difen-
dere può risultare utile indi-
stinguibilmente per gli uo-
mini e per le donne e i gio-
vani sono sempre più nume-
rosi nel praticare sport da
combattimento. 

La difesa personale tratta
da arti marziali tradizionali,
prevalentemente composta
da tecniche puramente teo-
riche, è ormai superata poi-
ché difendersi con prese e
proiezioni, addirittura con-
tro assalitore armato, va al di
fuori dei canoni concreti. L’au-
todifesa è efficace se contie-
ne in se il contrattacco. Si-
stema di facile successo nel-
l’affrontare un aggressore sco-
nosciuto, probabilmente più
forzuto o fuori di se, è quel-
lo di difendersi con pugni,
calci, gomitate e ginocchia-
te portate a segno con deter-
minazione e alle parti più vul-
nerabili del corpo avversario.
I metodi più efficaci s’incon-
trano negli sport da combat-
timento, quali il pugilato, la
kick boxing, il k1, la thai bo-
xing o muay thai, il vale tu-
do e l’mma. Con la pratica di
tali discipline si può rag-
giungere la padronanza di tec-
niche di attacco, difesa e con-
trattacco sperimentandole in
modo realistico in palestra.

Difatti, tali allenamenti em-
pirici, sono mirati ad acqui-
sire coordinazione nei movi-
menti, automatismi e auto-
matizzazioni essenziali, for-
ma fisica e atletica, tecnica e
tattica di combattimento e
consapevolezza delle proprie
potenzialità. Gli sport da com-
battimento hanno in comu-
ne la ricerca della semplicità
d’esecuzione di tecniche au-
todifensive nella loro più com-
pleta efficacia. È importante
che una tecnica di difesa en-
tri nella memoria fisica di chi
la esegue, cioè deve essere
eseguita spontaneamente; la
tecnica non deve essere pen-

sata, deve essere eseguita e
basta, come se il corpo rea-
gisse per istinto. Non esiste
una tecnica in assoluto più ef-
ficace di altre, ma esiste una
linea guida da seguire affin-
ché la tecnica utilizzata lo
possa diventare.

Sono inutili i corsi brevi di
difesa personale dove, senza
partire da una base pugilisti-
ca, s’impara un pò di tutto e
ci si illude di essere pronti ad
affrontare qualsiasi vicissitu-
dine. Tali corsi brevi con-
fondono solo le idee e spes-
so inducono a mettere a re-
pentaglio la propria incolu-
mità. Enzo Scacchia

Autodifesa e sport da combattimento
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Nanjing Road (in italiano "Strada di Nanchino") è la via commerciale
più famosa e più trafficata di Shanghai.

GLI ITALIANI AMANO
LA TRADIZIONE

atti notarili relativi al XVI se-
colo, conservati presso l'Ar-
chivio Storico Capitolino nel-
l'Archivio Notarile Urbano,
allo scopo di creare uno stru-
mento informatico che ne con-
sentirà una più rapida consul-
tazione.

Estratto del testamento di
Giuseppe Verdi.

Il Maestro lasciò istruzioni
per i suoi funerali: si sarebbe-
ro dovuti svolgere all'alba, o
al tramonto, senza sfarzo né
musica. Volle esequie sempli-
ci, come semplice era sempre
stata la sua vita. Le ultime vo-
lontà del compositore venne-
ro rispettate, ma non meno di
centomila persone seguirono
in silenzio il feretro. Nei gior-
ni che precedettero la morte
di Verdi, via Manzoni e le stra-
de circostanti vennero cosparse
di paglia affinché lo scalpitio
dei cavalli e il rumore delle
carrozze non ne disturbasse-
ro il riposo.

Quando poi la sua salma e
quella di Giuseppina furono
traslate dal cimitero Monu-
mentale alla cripta della casa
di riposo ebbe esequie solen-
ni: un coro diretto da Arturo
Toscanini intonò Va’ pensie-
ro sull’ali dorate.

“Esprimo il vivo desiderio di esse-

re sepolto in Milano con mia moglie
nell’Oratorio che verrà Costrutto
nella Casa di Riposo dei Musicisti
da me fondata

Qualora non venisse assecondato
il desiderio da me espresso dispongo
acciocchè abbia ad erigere un monu-
mento sull’area da me acquistata nel
Cimitero monumentale di Milano 

Ordino che i miei funerali siano
modestissimi e siano fatti allo spun-
tar del giorno o all’Ave Maria di se-
ra senza canti e suoni.

Non voglio nessuna partecipa-
zione della mia morte colle solite for-
mule

Si distribuiranno ai poveri del vil-
laggio di Sant’Agata lire mille nel
giorno dopo la mia morte”

Testamento olografo del
Maestro Giuseppe Verdi, da-
tato 14 maggio 1900, allega-
to al verbale di deposito e pub-
blicazione a rogito notaio An-
giolo Carrara del 27.01.1901
n. di repertorio 2.613.
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